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L'eutanasia 
dello 
sviluppo 

PKH TRENT'ANNI si era 
con.iider-ata abbastanza 

normale una crescita annua 
ck'11'8 {M-r cento. Si parlava. 
<li '< miracolo economico » 
quando qualche paese si spin­
geva oltre il 10 jK'i' cento, 
ma il sostantivo fniva tutto 
sommato toll 'assumere in 
questo contento un senso as­
sai meno pregnante rispetto 
all'uso religioso. Ora invece 
si dà per scontato che pie 
raggiungere uno sviluppo del 
la produzioni' <Iell'8 per cen 
to ci vogli-mo ben quattro 
nnni, se prestiamo fede alle 
previsioni più ottimi.sticV 
Millo sviluppo della produ/io 
ne dei paesi capitalistici a-
v.n/ati nel noriodo 1974 77. 

Dietro i dati e le previsioni 
su questa * crescita molle *> 
c'è il fatto ( he la recensione 
iniziatasi attorno alla metà 
del 1!)7H è stata l-.i più grave 
di questo do|>oguoi'ra (duran­
te quella precedente, nel bien­
nio 1!)J7 .">8 i paesi industria­
lizzati avevano conservato 
una crescita annua dell'I.8 
per cento, mentre nel b'ennio 
107-1 l'i si è invece avuta una 
caduta di oltre 11 per cento) 
e il fatto che l'i ripresa — 
come unanimemente ormai si 
rileva. do|>o gli entusiasmi 
dei mesi scorsi — ha subito 
un brusco rallentamento, che 
non si sa ancora se e (piando 
verrà .superato. Il Fatto a — 
spintamente nuovo — non 
solo rispetto all'ultimo tren­
tennio. ma probabilmente ri-
s|H'tto a tutta In storia pre­
cedente dello sviluppo capi-
tah.stico — è però un altro: 
ria un lato la teorizzazione o 
la messa in pratica di un 
« contenimento volontario * 
dello sviluppo, per evitare 
che Cs.so renda incontrolla­
bili tutta una .serie di squili­
bri manifestatisi in modo vi­
rulento durante questa crisi. 
Dall'altro il manifestarsi di 
un « antagonismo ». di qualco­
sa di più quindi della diFFe 
renziazione che si era seni 
pie delineata tra lo sviluppo 
di alcuni pae.si e lo sviluppo 
di altri. 

L'eutanasia dello sviluppo. 
che solo qualche •anno Li «xi-
teva essere considerato uno 
sfizio culturale de! •< Club di 
Roma > e dei rapporti sullo 
' svihipjx) zero t> del MIT. è 
ormai entrata a far parte 
del linguaggio comune della 
politica economica dei prin­
cipali paesi industrializzati. 
Si sente parlare sempre più 
spesso di '< compatibilità » di 
un determinato tasso di svi­
luppo con l'inflazione, con i 
deficit delle bilance dei pa­
gamenti. con la rigidità com­
plessivamente dimostrata in 
questa fase storica (e non 
solo in Italia) dai salari, con 
l'occupazione, e si prospet­
to la mobilitazione degli stru­
menti crediti/i e fiscali per 
impedire che uno sviluppo 
« Miperio.e » a quello « com­
patibile v dia la stura al va-
.so in cui si agitano questi de­
molì: in agguato. 

Si tratta di demoni comuni 
a tutte le economie capitali-
.sticlu' (si pensi alla disoccu-
paz.one. che nel l!)7f>. infi­
schiandosene della ripresa <• 
degli ottimismi è ancora au 
mentala dovunque, dalia p:ù 
f: agile Italia agli Stati Uniti. 
dm e ufi mesi scorsi <i sono 
to.cati ancora quasi i tetti del 

p e r odo più nero della reces­
sione. alla ( ì e rmanu. dove 
dopo r.iggravanivnto del no 
\ ombre scorso si prevede ù 
superamento a breve termale 
del tetto del milione di d.>*>•'• 
cup.iti uffic ali oppure ali'-.i-
Fiaz.one. che è ancora restia 
a r ende re , per il compie i » 
de. paesi industriaiizzati. al 
d: -otto del Hi p.*r contoV Ma 
la crisi e il suo decorso inn 
n-i in pan tempo accentuato 
i! (Intacco tra p.n M pai « for­
ti » e pae.-i più * delml; » che 
fatti come l'aumento d;ff« re-i­
n a lo de! prezzo del petrolio 
m nacciano d: aggravare ult; 
r . :rmente. 

y.A. sia la v .a deH'autulim.-
taz..<xv delio sviluppi"» — attua­
ta con le politiche oosiomiche 
restrittive mes-»e in atto in 
\,:r: paesi. da! piglio Barr_« 
<!. Ila Francia alla compres 
s («ie della spesa pubblici in 
C-i.\n Bretagna — sia quel'ì 
d. uno sviluppo riirettamo-.-
•e antagonistico a quello d* i 
propri partners iStati t'niti) 
si stanivi rivelando imprati­
cabili e rischiano d: asgra 
vare ulteriormente le con!rad 
d /ioni iii.i es is tem e crearne 
ri. Ile nuove. Fatto <ta che !a 
.diluzione al probVma detti, at-
t'ial: ostacoli ,tl!o .-viluppo ir 
nunieo delle for/_« produ'.tKo 
re . {Mesi capita.•..•KI Ma m-
vtee altrove: ne.'.i capaciti 
di controllo e d; spinta da 
parte di tutta la soc.età — e 
in primo luogo delle classi 
'avoratnci — al superamento 
di quelle contraddizioni clw 
le bloccano e nella costruzio­
ne di una coopcrazione- non 
antagonistica t r a : paesi in­
dustrializzati e gli altri. 

Siegmund Ginzberg 

L'incontro dei sindacati con il ministro Pandolfi 

Ancora incerto il governo 
su entrate fiscali e spesa 
Previsto l'introito di 35.600 miliardi di tributi nel prossimo anno — Escluso il ricorso per il '77 
a inasprimenti della imposizione diretta — La situazione esposta non è del tutto soddisfacente 
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Secondo i dati della Guardia di finanza, nel corso del '76 le violazioni dell'Iva accertate 
sono sensibilmente aumentate e di conseguenza si sono incrementate le entrate 

Si vogliono abbattere 1 milione 250 mila vacche, 

SULL' OPERAZIONE LATTE» 
DIVISI I MINISTRI CEE 

In Francia verrebbero cacciati dalla terra circa 400 mila conta­
dini — Particolarmente colpito il patrimonio zootecnico italiano 

Dal nostro corrispondente 
• BRUXELLES. 21 

Il catastrofico piano comu­
nitario di distruzione del be­
stiame per eliminare le ecce­
denze di latte, è stato discus­
so per tutta la notte dai no­
ve ministri dell'Agricoltura, in 
gravi difficoltà di fronte agli 
aspetti insostenibili del proget­
to. Vi si prevede, lo scorag­
giamento della produzione di 
latte attraverso un sistema di 
tasse e di premi all'abbatti­
mento. che dovrebbe portare 
alla eliminazione di un mi­
lione e 250 mila capi di be­
stiame. 

Per arrivare a diminuire le 
eccedenze di latte solo del 10 
per cento si calcola che sa­
rebbero cacciati dalla terra 
circa 400 mila contadini, so­
prat tut to dai sud della Fran­
cia. il cui reddito principale 
proviene ora dall'allevamen­
to: un prezzo sociale eleva­
tissimo in un'Europa assedia­
ta da 5 milioni e mezzo di di­
soccupati. 

L'operazione latte, voluta 
dal commissario Lardinois (le 
cui amicizie fra i potenti con­
sorzi agrari del centro Euro 
pa sono n o t o si tradurrebbe 
dunque in un nuovo impul­
so alla concentrazione, poiché 
solo le grandi aziende sareb 
bero capaci di sopportare i 
maggiori cesti dovuti alla pre 
vista tassa del 2.5 per cento 
sul '.atte. 

L'operazione, inoltre, si tra­
dili robbe in un impover,men­
to della agricoltura. soprat­
tutto in paes: come l'Italia 
che ha zia sperimentato sulla 
sua polle il costo di operazioni 
di questo genere - : vari pre 
mi all 'abbattimento e la po­
litica comunitaria d: prezzi 
non competitivi per ìe piccole 
e medie aziende hanno porta­
to fra il 68 e i; 75 A\\A di-
minuzione dei 21 per cento del 
nostro patrimonio zootecnico: 

il numero delle vacche da lat­
te è sceso in quegli anni da 
3 milioni e 700 mila a 2 mi­
lioni a 900 mila. I risultati 
s tanno davanti agli cechi di 
tu t t i : per il solo latte il bu­
co nella nostra bilancia dei 
pagamenti è di 130 miliardi di 
lire all 'anno. 

Uno dei punti del piano co­
munitario che il ministro Mar-
cora ha particolarmente con­
testato è stato quello che pre­
vede l'abolizione di tutti gli 
aiuti nazionali alla produzio­
ne zootecnica; se questa im­
postazione passasse, essa fa­
rebbe automaticamente sal­
tare tut to il piano nazionale 
per incoraggiare la ripresa 
dei nostri allevamenti. Mar-
cora ha trovato su questo 
punto alleanze anche in al­
tre delegazioni. 

Per il resto, la delegazio­
ne italiana ha condotto là bat 
taslia in difesa della nastra 
zootecn'a su due punti: la 

esclusione dell'Italia dal co-
s ddetto « premio di non com­
mercializzazione» o in paro-
Io più semplici all'abbattimen­
to delle vacche, e la esenzio­
ne dalla tassa sul latte (con 
ia quale si vogliono scoraggia­
re i produttori eccedentari» 
dalle zone di montagna e dal­
le regioni sfavorite 

La battaglia ha avuto esi­
to incerto fino alle ore pic­
cole della notte. La delega­
zione italiana aveva ottenuto 
ieri un modesto successo nel­
la discussione sul nuovo redi­
me di importazione della car­
ne dai paesi esterni alla CEE 
che entrerà in vigore da! 1 
aprile prossimo. Nell'ambito 
della nuova normativa, al 
i'Italia sarà ass.curata all'im­
portazione a condizioni più 
favorevoli (prezzi più bassi e 
tassa comunitaria dimezzata) 
{il 185 mila vitelli da ingrasso. 

Vera Vegetti 

L in breve 
) 

• 1° GENNAIO: TELEFONI PIÙ' CARI 
Dalla mezzanotte del primo jenna.o entreranno in visore 

le nuove tariffe telefoniche decise il 22 ottobre dal CIP. 
Una speciale congeg-io a quel momento preciso dovrebbe 
< fotografare » tutti : contatori, in modo da far pagare a 
tariffa maggiorata solo : ccosum: effettuati dopo quella data. 

ZJ LTMI RESTITUISCE RISERVE ORO 
I". 10 gennaio i! Fondo monetario internazionale iniziera 

le restituzioni di oro ai paesi membri: 6.25 milioni di cr.ee 
che ì paesi interessati potranno riscattare a 40 do'.iar; 
i'cttc.a. cioè ad un prezzo molto pm basso d: quello di 
mercato tche e di 130 do'.lar. l'oncia». ' 

i 

O BOLLO E SOVRATTASSA DIESEL | 
I propnetar: d: auto D.esei potranno paj.ire. insieme, i 

specificando su: conti correnti inella parte riservata alla j 
u causale del versamento-i». sia :'. nuovo belio che la sovrat-
tassa introdotta nell'ottobre scorso. 

Il 18 l'assemblea straordinaria 

Si avrà una procedura d'urgenza 
per l'aumento del capitale Fiat? 

Sarà forse concoss.i con prò 
cedura d'urgenza l'autorizza-
zioie ail 'aumento di capitale 
della Fiat previsto dall'accor­
do finanziano ccn la Lib.a. 
Il ricorso ad un iter più sbri­
gativo di quello consueto, che 
consenta al ministro del Te 
soro di concedere l'autonzza-
zicoe senza preventivo assen­
so del Comitato interministe­
riale per il credito ed il ri­
sparmio ul comitato dovrebbe 
in questo caso venir soltanto 
informato al più presto della 
autonzz.iz-.cnc» non è tutta­
via pacifico: i ministri com­
ponenti il comitato potrebbe­

ro desiderare d. esaminare 
prevent.vamente i termin. del­
l'accordo proprio a causa del­
la risonanza dello stesso. 

L'assemblea straord.nar.a 
della FIAT che dovrà dare il 
primo, indispensabile avallo 
degli azionisti all'intesa, è 
convocata per il 18 gennaio 
prossimo: soltanto dopo tale 
data il Comitato pe" d cre­
dito potrà essere ufficialmen­
te investito della questione 
con comunicazione della Fiat 
nella quale, sulla base della 
approvazione assembleare, si 
fa nehiesta dell'autorizzazio-
ne all'emissione di nuov* azio­

ni. A questo punto scatta la j 
valutazione del ministro de. j 
tesoro e de: suoi colleglli com­
ponenti il comitato. Due le 
possibili soluzioni: o il r.cor 
.-o alla procedura abbreviata. 
prevista dalla legge in cas. 
di comprovata urgenza, ovve­
ro convocare il comitato per 
il credito per investirlo del 
l'esame della richiesta di au 
mento di capitale. Questa se­
conda procedura richiede nor­
malmente alcuni mesi. Tutta­
via. il ricorso a questo se­
condo e più lungo iter non 
può essere escluso. 

Permangono ancora incer­
tezze sulla dimensione com­
plessiva delle entrate tributa­
rie nel corso del '77. Lo ha 
confermato ieri l'esposizione 
che il ministro delle finanze 
Pandolfi ha fatto alla delega­
zione sindacale, guidata da 
Forni. Monfron e Romei, che 
si è intrattenuta per sei ore 
nella sede del ministero al-
l'EUR. L'incontro doveva per­
mettere una ricognizione del 
prelievo fiscale e della lotta 
alle evasioni, ricognizione, del 
resto, già avviata nel corso 
dell'ultima riunione tra gover­
no e sindacati a Palazzo Chi­
gi. L'unico dato certo emer->o 
ieri è la esclusione, da par­
te di Par.'nlfi. del ricorso, al­
meno nell'immediato, a nuovi 
inasprimenti fiscali diretti-
Se questi saranno necessari. 
.-.e ne riparlerà ma nel '78; 
nel prossimo anno un even-
nu le intervento sull'IVA (cioè 
un ritocco della imposizione 
indirettai potrebbe essere 
reso necessario solo nel caso 
in cui si andasse a una qual­
che parziale misura di fisca­
lizzazione degli oneri sociali. 
Pandolfi ha anche sostenuto 
che variazioni del fisco sa­
ranno rapportate allo anda­
mento del bilancio 

Quali cifre il ministro ha 
fornito alla delegazione sinda­
cale? Essenzialmente una, e 
cioè l 'ammontare c'i?lle entra­
te tributarie previsto nel '77. 
Si tratta di 35.600 miliardi di 
lire, superiore ai 32.130 mi­
liardi indicati nel bilancio del­
lo stato per il '77, preparato 
a luglio dall'allora ministro 
Colombo e confermati, del re­
sto, dai ministri Stammati e 
Modino nel dibattito alla Ca­
mera che, sul bilancio di pre­
visione. si è tenuto nell'ot­
tobre scorso. 

Solo tra gennaio e febbraio. 
ha detto Pandolfi. il governo 
sarà in grado di disporre di 
un quadro esauriente sia della 
spesa complessiva (compre­
sa quella per investimenti) 
sia del moc'o in cui si intende 
fare fronte a questa spesa 
(ma, come si è detto. Pan­
dolfi ha escluso nuove im­
posizioni. preferendo, invece. 
accennare ad un maggiore ri­
corso al mercato finanziario 
ed ha escluso anche, a dif­
ferenza di quanto invece ha 
prospettato il ministro dei Te­
soro, Stammati . il ricorso a 
nuove imposte per coprire la 
spesa derivante dal contrat­
to degli statali) . 

I sindacati hanno chiesto 
chiarimenti anche sulle entra­
te arretrate (condono, manca­
te riscossioni) e il ministro 
ha risposto fornendo, anche 
qui, alcune cifre indicative. 
Praticamente queste ent ra te 
da riscuotere oscillano tra i 
1.500-2.000 miliardi e si con­
centrano innanzitutto nel set­
tore IVA (dove la evasione 
continua ad essere consistente 
nonostante i passi in avanti 
che si sono fatti per ricVarla). 

Per il resto, il quadro offer­
to dal ministro non è stato 
troppo rassicurante: Pandolfi 
ha insistito sulle disfunzioni e 
le carenze delia amministra­
zione («.si parte praticamente 
da zero» ha ammesso) an­
nunciando la intenzione del 
governo di procedere alla isti­
tuzione di una commissione 
che. composta anche da espo­
nenti dei sindacati, dovrebbe 
procedere a definire linee di 
ristrutturazione delia ammi­
nistrazione finanziaria. Il mi­
nistro ha anche accennato al­
la possibilità di procecVre a 
forme di decentramento della 
imposizione fiscale, preveden­
do il riconoscimento d: una 
certa capacità impositiva ai 
comuni, ma solo nel caso di 
misure di tassazione sugli im­
mobili. Per altre decisio 
ni. che vadano nella direzione 
di modificare l 'attuale rap­
porto che vi è in materia di 
imposizione fiscale e tribu­
taria tra amministrazione sta­
tale. centrale e enti locali. .1 
ministro si è limitato ad un 
« e tut to da studiare ». 

Conversando con i giornali­
sti al termine dell'incontro 
coti : sint'iicati. Pandolfi ha 
tenuto a c.rcoscnvcre la por 
tata delia verifica operata 
ieri. Ha sostenuto che si è 
trat tato, essenz.almente. di 
una riunione dedicata all'esa­
me « dei problemi tecnici /> 
di pciit.ca tributar.a e e.ce 
ai problemi t ' inerenti all'azio­
ne delia amministrazione f.-
nanziana e alle prospettive 
de! suo riordinamento, per 1" 
incremento delle entra te fi­
scali delio Stato anche attra­
verso forme più efficaci di 
lotta aila evasione ». mentre 
non potevano essere oggetto 
dell'incontro « punì: della po­
litica fiscale che interessano 
ì temi in discussione fra go­
verno e sindacati ». Per que­
sti aspetti Pandolfi ha rinvia­
to tut to all'incontro che si ter­
rà. tra sindacati e governo 
:1 prossimo 29. 

I sindacati, pur prendendo 
a t to che si è t ra t ta to di un 
incontro dal carattere essen­

zialmente « informativo » han­
no però rilevato che la situa-

z.one esposta dal m.nistro non 
e certamente sodd.sfacente e 
hanno ribadito che restano 
ampi marzm. d: incertezza 
innanzitutto per quanto ri­
guarda il rapporto tra l'am­
montare delle entrate tribu­
t ane e gli investimenti. Han­
no anche insistito — come 
e detto in un comunicato del­
la Federazione CGIL. CISL e 
UIL — su'.ia « inderogabile 
urgenza di una lotta alla eva­
sione che risponda anche a 
precisi criteri di equità so 
ciale » e sulla necessità di 
«una maggiore specificazione 
del presumibile gettito tribu­
tario ». 

Dopo gli accordi con il FMI 

Forte taglio 
nel bilancio 

pubblico deciso 
in Gran Bretagna 

Solo per l'istruzione il taglio è di venti mi­
lioni di sterline - La posizione dei sindacati 
Ridotta anche la quantità di credito interno 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA 21 

La spesa pubblica in Gran 
Bretagna verrà ridotta di 

1 miliardo di sterline nell'an­
no in corso e di 1 miliardo 
e mezzo nell'esercizio finan­
ziario successivo fino a tutto 
il 1978. Lo ha annunciato alla 
Camera dei Comuni il can­
celliere dello scacchiere, il la­
burista Healey, nel corso del 
bilancio straordinario che ret 
tifica adesso la strategia go 
vemativa alla luce dei re­
centi accordi con il tondo 
monetano internazionale per 
un prestito globale di 3 mi 
ìrirdi e 900 milioni di dollari 
nel prossimo biennio. Il tanto 
temuto staglio» delle eioga 
zioni statali si è dunque ri­
velato inferiore alle peggiori 
previsioni (.si era parlato ad 

I dirittura di una contrazione 
| di 2 o 3 miliardi) tuttavia 

le singole voci di bilancio 
appaiono fortemente ridotto: 
20 milioni di sterline in meno 
per l'istruzione pubblica. 100 
milioni sottratti all'industria 
di Stato, 300 milioni all'edi 
lizia popolare. 270 milioni alle 
costruzioni stradali. 100 mi 
boni alle spese per la Di 
fesa. 30 milioni all'impiego 
pubblico. 50 milioni agli aiuti 
all'estero. Anche i preziosi 
sussidi sulle derrate alimen 
tari (.16° milioni di sterline) 
che erano fin qui serviti a 
limitare le conseguenze nega­
tive della crisi per le grandi 
masse oopolari sono stati abo­
liti. 

I rappresentanti sindacali 
<che peraltro si rendono con 
to delle difficoltà del momen 
to) sono stati pronti a sotto­
lineare il grave effetto de 
flattivo che il bilancio straor­
dinario è destinato ad avere 
con duri contraccolpi sui li­
velli di occupazioe e di vita. 
Lo stesso Demis Healey, d"l 
resto, ha detto che « la di 
soccupazione non è destinata 
a diminuire ». Vanno prepa­
randosi due anni molto duri 
per larghissimi strati della 

popolazione lavoratrice anche 
se il governo continua a pun­
tare sul fatidico pareggio del 
la bilancia dei pagamenti 
(grazie al petrolio del Mare 
del Nonh entro il 1980. Il 
segretario dei dipendenti pub 
blici Alan Kisher ha dichia­
rato: « Per hoddistare le di­
rettive dei centri monetari in 
terna/ionah siamo ora co­
stretti ad adottare una ;>o 
litica eumomica che reca 
danno alle prospettive di e 
spansiono del nastro paese. 
E" un prezzo troppo alto che 
ci viene r.chiesto sull'altare 
della stabilità monetaria men­
tre sono st.ue ignorate altre 
e possibili alternative ripeti! 
lamento rivendicate dall'orga­
no coniodoiale del TUC. Li 
programmazione economica 
diretta por la quale si bat 
tono i s ndacaii ha ceduto il 
passo a' mortificante stru­
mento de! controllo moneta­
rio ». 

Ilealov ha infatti adottato. 
per la puma volta, il limite 
dell'espansione del credito in­
terno i9 miliardi nel 1976 77. 
7.7 nnl.ardi nel 77 78) che 
fissa rigidamente i coni mi 
della crescita economica del 
paese. I! governo assicura che 
la Gran Hrctagna potrà co­
munque raggiungere un t'isso 
di espansione economico del 
2 per conto annuo contras­
segnato dal particolare im­
pulso de! .-tttore maniiattu 
riero i."> por conto), ma è 
chiaro clu- molti settori do 
vranno registrare un arresto 
o una inversione di attiv.tà 

L'inasprimento dolio misu­
re di austerità si farà frat­
tanto sentire in modo imme­
diato ili) per conto d'aumento 
nel prezzo degli alcoolici e dei 
tabacchi» mentre la strategia 
del governo Callaghnn subirà 
inevitab.lmente un'ulteriore 
involuzione che contrasta con 
le ricb.ieste dei sindacati e del 
partito laburista per una or­
ganica politica di riconversio­
ne Industriale. 

Antonio Bronda 

Si discute nella CEE su come limitare i consumi 

I «nove» per ridurre 
il consumo di petrolio 
La proposta di contrarre in Europa del 10% l'uso dei 
prodotti petroliferi ogni qualvolta vi siano diffi­
coltà d'approvvigionamento respinta da Donai Cattin 

Dai nostro corrispondente 
BRUXELLES, 21 

(V. Ve». — Riuniti all'indo­
mani delle decisioni sull'au­
mento del prezzo del petrolio. 
ì ministri responsabili della 
politica energetica nei nove 
paesi della CEE hanno ripre­
so oggi la discussione su una 
serie di vecchie proposte del­
la commissione esecutiva, as­
sai controverse e non più 
molto attuali, in materia di 
misure da prendere in caso di 
crisi dei rifornimenti. 

In realtà, oggi come oggi, 
il problema non e quello di un 
possibile « embargo » da par­
te dei paesi produttori, ma 
piuttosto di una azione comu­
ne di ricerca di nuove fonti 
energetiche, di eliminazione 
degli sprechi, di solidarietà 
nei confronti dei paesi più col­
piti dall'aumento del prezzo. 
Tuttavia, anche le proposte 
sulle ipotetiche misure anti-
crisi hanno provocato mo'.ti 
contrasti fra i nove, l^a com­
missione ha infatti proposto 
un meccanismo secondo il 
quale, nel caso di d.nicolta 
negli approvvigionamenti, i 
consumi di petrolio nei nove 
paesi vengano automatica­
mente ridotti del 10' , . 

Il ministro italiano Donat 
Cattin si è opposto alla deci­
sione. che colpirebbe l'econo 
mia italiana assai più dura­
mente di quasi tutte le altre. 
e si tradurrebbe dunque m 
un aggravamento degii squi­
libri fra : nove paesi a tutto 
svantaggio del nastro: mentre 

l'Italia, infatti, dipende esclu­
sivamente dal petrolio impor­
tato per tutte ie sue esigenze 
energetiche, ci sono paesi che 
hanno altre risorse ila Ger­
mania federale il carbone, 
l'Olanda il gas naturale, l' 
Inghilterra il petrolio del ma­
re del nord), e che quindi 
sopporterebbero un sacrificio 
assai meno grave del nostro. 

Per far si che la misura 
non si traduca in un co.pò ir­
rimediabile per la nostra eco­
nomia a vantaggio d: quelle 
più forti e più indipendenti 
— ha sostenuto Donat Cattin 
— occorrerebbe che le econo­
mie da at tuare venissero cal­
colate su tutti i consumi ener­
getici. e non solo su quelli 
dei petrolio. 

Su questo scogl.o. il dibatti­
to .-; è arenato por ore. 

Precedentemente i ministri 
avevano approvato un'altro 
dee.sione, sempre :n vista di 
una crisi de-'l; approvvigio 
narr.enti, secondo la quale uno 
stato in difficoltà potrebbe so 
spendere per un certo periodo 
la concessione di licenze di 
autorizzazione alla esportazio 
ne dei prodotti che le com­
pagnie raffinano o immagaz-
z:r. mo sul suo territorio. 

B occata ancora ia dec: = ìo 
ne -uìla erozaz.one di pre=t.'i 
da pr>rte del'.'Euratom per a 
cos*ruz:one di centrali nurVi-
rr 2ìi inglesi fanno dipende­
re ! loro benestare dalli f s 
s i r o n e in sode comun.*ar:i 
d. in prezzo min :mo del r*1 

tro io che garantsca i loro ;n-
ve.-'imenti ne! Mare del Nord 

AVVISO DI GARA 

IL SINDACO 

V.-^io l'art. 7. terzo comma, ciclla lezge 2-2-1973 n. 24. 

RENDE NOTO 

che questo Comune deve provvedere, con la procedura 
d: cui all'art. 1 lettera a», del.a legge 2 febbra.o U»73. 
n. 14. alla licitaz.one pr.vata p-r l'appalto d-;. l.ivor. d. 
sistemazione d. strade .nterne citi r.one «Campa a Mare . 
per un importo a ba-e d'asta di L. 158 947.932. 

Le D.tte interessate a p^rtoc.pare a tale l.c.taz.o 
ne potranno far pervenire a. Comune appos.ta demanda 
in carta da bollo da L. 700 en ' ro e non oltre dice, g.or-
ni dalla data d, pubblxaz.oio del presente avviso. 

La richiesta d. .nvito nc«i e vincolante p?r l'Air.-
mmistrazione. 

Roseto degli Abruzzi, li 15 d.cembre 1976. 

IL SINDACO 
iRag. GIOVANNI BAGNOLI > 

Lettere 
alV Unita: 

Indennità 
di liquidazione e 
scatti d'anzianità 
Caro direttore, 

abbiamo letto su/('Unità nel­
l'articolo di fondo dal titolo 
« Col piede sbagliato » questo 
periodo: « Si tratta, per esem­
pio. degli scatti di anzianità e 
dell'indennità di liquidazione, 
nati come premi alla fedel­
tà aziendale e oggi franca­
mente anacronistici, anche 
grazie a conquiste ottenute su 
altri terreni, come quello del­
le pensioni ». La lettura di 
questo periodo ci ha lascia­
to piuttosto perplessi e perchè 
no. detto con tutt'i franchez­
za, amareggiati. 

Xon vorremmo apparire nò 
egoisti ne insensibili a ciò che 
sta allenendo ne! Paese, ma 
memori di altre esperienze 
quale la legge .i3b degli ex 
combattenti per cui lavorato­
ri di alcuni settori ne bene­
ficiano mentre altri settori ne 
sono esclusi, vorremmo un 
chiarimento al passo dell'ar­
ticolo sopra esposto. 

A nostro parere, se un la­
voratore dopo tutta una 11-
ta di lavori) e sacrifici, al­
l'atto della pensione venisse 
a percepire quasi quanto per­
cepiva quando era in attivi­
tà. pi>trebbe accettare una re­
ligione dell'istituto della li­
quidazione. Ma questo non e 
nella realtà dei fatti. 

Noi siamo metallurgici, per 
noi la legge prevede che un 
lavoratore al raggiungimento 
di quarant'anni di lavoro per­
cepirà una pensione equiva­
lente aliso per cento della 
retribuzione facendo una me­
dia dei tre anni migliori su 
una fascia di dieci. Alla pro­
va dei fatti i tre anni mi­
gliori, con l'influzione in at­
to. sono gli ulttmi tre. Per 
cui dell'SO per cento che pre­
vede la legge, la pensione si 
traduce ull'atto piatico al tì5 
per cento. Quindi il lavora­
tore percepirà una pensione 
del ,'>'.i per cento minore di 
quanto percepiva quando la­
vorava, senza contare altri 
vantaggi quali la mensa e il 
premio di produzione 

E poi. dall'atto del licenzia­
mento all'atto della riscossio­
ne della pensione, quandi 
tempo passa'' A volte alcu­
ni mesi, a volte un anno e 
oltre. A questo vuoto come 
il lavoratore dovrà supplire'' 
Sino ad oggi era la liquida­
zione. 

Quindi, se dovesse essere 
eliminato l'istituto della liqui­
dazione. cosa gli rimane da 
fare'' Ricercare un altro la­
voro'' Questo non sarebbe ne 
morale ne umano, tenendo 
conto elle già oggi un certo 
numero di pensionati svolgo­
no lavori di ripiego. 

Anche sugli scatti di anzia­
nità ci sarebbe ixirccchio da 
dire, e poiché siamo già sta­
ti molto lunghi nell'esporre le 
nostre prcòccujKizioni forse 
vi ritorneremo in altre occa­
sioni 

FERRUCCIO CALDI, LU­
CIANO PEDEMONTE. FE­
DELE MORINI e altri la­

voratori dell'ASGEN 
(Genova - Campi) 

Cari compagni, 
siamo perplessi e pteoccu-

fxitt per la disponibilità del 
sindacato a trattare sul alcu­
ni punti che. se accettati, po­
trebbero significare una ri­
nuncia a conquiste civili e so­
ciali. 

Intanto, gradirei sapere da 
Stefano Cingolum f/'Unità del 
1S novembre) cosa ci trova 
di « anacronistico » negli scat­
ti di anzianità e nell'inden­
nità di licenziamento dell'o­
peraio che ha contribuito al­
le fortune dell'azienda lavo­
randovi una vita intera ie 
guardate bene che qui la fe­
deltà allcttila e sentimenta­
le non c'entra proprio men­
te). 

LUCIANO CAVALLINI 
(Castiglion F. - Arezzo» 

Cara Unita. 
non sono d'ac-.orào con lo 

autore di qucll articolo nel 
quale è stato scritto che gli 
scatti di anzianità e la liqui­
dazione (il ime Un oro sono 
T francamente anacronistici » 
anche peri he. Ira l'altro, si 
hanno pensioni migliori. Son 
si devono dimenticare le lot­
te sostenute dai lavoratori per 
ottenere l'istituto dcili Itqui-
dazione. prima inesistente. 

poi limitata nell'ammontare da 
rari scaglioni, p:>: legata al 
solo stipendio base e quin­
di. dopo lunqhc battaglie sin­
dacali. estesa e tutto quanto 
e contenuto r.ella busta pa­
ria La liquidazione, inoltre, e 
stata definita sindacalmente 
come sttr,end:o differito e ga­
ranzia di sostentamento, ri 
r.2-o di premane t'cl lui ora­
tore. della su: t'irualm 

Anche alt sre:;; ài anzia­
nità sano fruito di lunghe 
lotte Son si tratta di premio 
di fclc'ta ma di un nrnno-
siimerjo della niaoTiore e-
^ujrirr.za di chi lai ora da an-
7,i presso ia stessi azicndn 

SPARTACO BASSI 
(Palazzolo M. - Milano» 

Molti lettori. :n particolare 
operai, ri chiedono precisa­
zioni ^uila questione della ir.-
denni'a di quiescenza e gli 
scatti di an/irrafa. tr:n. "-u: 
quali i sindacati hanno aper­
to una vertenza con la Con-
finduitna. Questi istituti fan­
no. indubbiamente, pane dei 
roirratu di lavoro: non so­
no m ?.lc.;n modo « indebite 
con"es-inni ••: anzi, hanno rap­
presentato per anni una cor. 
qu:*ta d-'-i lavoratori italiani. 
Og.'i. poro, non appaiono pri 
corr.spor.d*r.'i alla re.il'à del­
la siTuaz.one e. quindi — fat­
ti r.Etura'mc-r/e «alvi ì dirit 
ti acqu.siti —. ÌI e aperto il 
prVa.err.a di un loro supera 
monto. Perchè? 

In primo l.iogo porche i la­
voratori hanno conquistato 
pensioni meno incivili «copro­
no IT/) per cer.'o dell'ultimo 
salano corrisposto e seguono 
la dinamica del eo^to della 
v.ta. essendo applicata ad es­
si la scala mobile). Ha menu 
senso e peso, quindi, una in­

dennità aziendale che un tem­
po doveva supplire u pensio­
ni di Lime. 

In secondo luogo, l'inden­
nità, nella sua forma di pre­
mio alla « fedeltà aziendale », 
ha effettivamente orimi un 
siiDOre unacronistico. 

Infine, come componente 
del salario differito, l'indenni­
tà contribuisce a far si che il 
costo complessivo del lavoro 
sia elevato, mentre i salari 
concretamente pagati ai lavo­
ratori italiani restano tutto­
ra più bassi di quelli dei Pae­
si più industrializzati. 

Por tutti questi motivi i 
sindacati hanno — dopo a-
ver discusso con i lavorato­
ri — deciso di affi untare que­
sta delicata partita con la 
l'onfindustria. In elio modi» 
vorranno superati questi isti­
tuti? Non sono stati ancora 
definiti tutti gli aspetti tec­
nici. I sindacati apriranno 
una consultazione con i Invo­
latori per approfondire tutte 
le questioni. E' chiaro comun­
que, ripetiamo, che ì diritti 
acquisiti non verranno in al­
cun modo intaccati. 

Prevale, por oia, l'idea di 
puparo gradualmente da una 
indonnita clv ha oarattoto a-
ziendnle a una indennità di 
nioMioie, un po' (Mino avvie­
ne già por gh'eciili I indonni-
tu vorrebbe eornv.ioMa da un 
fondo pubblici), che saia ali­
mentato tramite fonile di con-
tribù/ione da dotiniro. 

Sapranno 
far pagare anche 
ai « più furbi »? 
Ciro direttore. 

è dt questi giorni lo scan­
dalo all'italiana dell'» una tan­
tum » che i pin furbi non frui­
rlo pagalo e ctie lo Stato io 
chi per essol non sa far pn-
gare Ma come si 11 ad uc-
vet'ire una tale resa incon­
dizionata all'i « disonesta » 
senza dare battaglia'' 

Si è parlato di un nimica­
to servizio a base di termina­
li che snrebbe all'origine del 
mancato controllo dei non a-
dempiev.ìi ma inon vorrei 
essere troppo originale') non 
si possono far lare i control­
li d:ialt uffici ministeriali pre­
posti'' Se si prendono dei di­
soccupali con contratto a ter­
mine — come usi fare l'ACl 
— e si lamio fare dei con­
trolli a bas- di spunti, si ot­
terrebbe il triplo risultato: di 
dare un po' di Incoro a chi 
non ne ha, d: incassare i mi­
liardi non pagati, dt dare una 
lezione a chi crede che in 1-
r.dia ce spazio solo per i di­
sonesti. 

ANNA RITA VEZZOSI 
(Firenze) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scrivono. 
e i cui sentii non vengono 
pubblicati por ragioni di spa­
zio. che la loro collaboi azione 
è di grande utilità per il no­
stro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen­
ti Ma dolio osservazioni cri­
tiche. Oggi ringraziamo: 

Pietro COSTA. Castolbolo-
pr.ese: Salvatilo LAMPUGNA-
NI. Milano; Franco ZARINI. 
Vergiate; Attilio LO MAGRO, 
Milano; AupuMo COSTA. Ga­
briella CHELLI o Matteo 
MANCA. Iloiogna: Primo 
PIAZZA. Tonno <«//o tatto 
domand'i per la pensione di 
i ecchiaia da Vi mesi ma non 
ho ricevuto ancora nulla. So­
no in ditiuoltu perche non fio 
lavoro e dc'o pagare gas, lu­
ce. affitto Prima di Natale mi 
manderanno almeno un nccon-
/ O ' B I ; Piero BATTAGLINI, 
Como (« Pensionato della Re­
gione Lombardia dal gennaio 
Jr,T5 dopo 4- anni di servizio 
fra Stato e Rea.ore. sono an­
cora. r.'o/K» due unni di pen-
siommriUo. in attesa dell'i li­
quidinone dt*"« pensione da 
parte del ministero de! Teso­
ro — CI'DEL — e della liqui­
dazione di In.c servizio da 
pnrle dell'ISADF.l. »>. 

Sergio MANETTI. Milano 
<dop'> aver riportato il brano 
ni uni f;;7io-a intervista ascol­
tata al GR 2. scrivo. « E' lega­
le che ti'17 radiotrasmissione 
pagata ria tutti i rzitadim sin 
strumento di parte p-r una 
proiiQgnndn antrinmunist'i ni 
scruno di un solo partito7 »); 
W R . Genova M:IMT." (* Il 
Concordato deie C^-TC ben 
rei isionato E m owintc al­
l'aborto. sc.ro convinto che è 
un problema ^ c riguarda so­
lo la donna ci e bene che rt-
se n'issa 'iirr» dallo Stalo tut­
ta VassiitTtzn che il la^o ri­
chiede. nratn.tam.nitr ai; L'.n-
pi CORAZ^ON. Ve:;"7i.i <T.\7,Ì 
r/7 seniore artrmiamo pr la 
('onna In p:~ri p'.riia d: rìirt-
ti e !(>tl:nr>.'> i.rrli per crani-
stare con '•• ma'se tcmmiri't 
non so'o la pia ampia 1.berta. 
ma soprattutto r,er affrontare 
(i>ncrr',a'ar-tc e riso'.-ere i lo­
ro problemi *•. 

Mino RAIMONDI. Bologna 
IT L'ori. Andreotti ha afferma­
to che dal V q*r,r.a;o di que­
st'anno ad ogci sono state ac­
certate ì'i'ì '- '"lezioni valuta­
rie e denunciate l'/ìs persone 
delle qi.cli lo* arrestale. Oc­
corre che 'a pubblica opinio­
ne abbia il maio di icriticare. 
Controlio e icriiica dorrebbe­
ro essere siol!: dal Parlamen­
to »,: Rr-.r» PICCHETTI. Ro-
m^ >"In <>ciis:onc de: cam­
pionati del mondo organizza-
té i" fu al-a la Recone e il 
(OSI hanno costruito una pi­
sta cicl.sti'-a di \n ìaiore di 
centinaia eh nu'ior.: Questo 
impianto e sorto in ini prese 
lontano da I^ci e to doman­
do che ime fora questo im­
pianto quando m questo setto­
re abb.r.mo soltanto pCKhc de­
cine di partecipanti''»r, LA 
CLASSE 3- H. Codroipo <«Soi 
sappiamo eh? m Friuli si può 
acre malgrado il terremoto 
a patto che le case siano co­
struite a! più presto e con cri­
teri antisismici »). 
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